




LA DOMANDA DI LAVORO IN PROVINCIA DI LUCCA A GIUGNO 2026
Ammonta a 5.500 unità il numero di assunzioni previste dalle imprese lucchesi per il mese di giugno: 300 in meno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno (-5%).
Ad aumentare è invece la difficoltà di reperimento percepita dalle imprese, che arriva a interessare il 38% degli ingressi (+2 pp. rispetto a giugno 2025). Guardando alle cause, il mismatch resta principalmente attribuito alla mancanza di candidati (24%) e all’inadeguatezza nella loro preparazione (9%).
La distribuzione della domanda per titolo di studio mostra una riduzione nella richiesta di lavoratori con la sola scuola dell’obbligo (-18%), ma anche di diplomati (-13%) e di laureati (-10%). Cresce, invece, la richiesta di individui in possesso di un titolo di istruzione tecnica superiore (+25%) e di una qualifica di formazione o di un diploma professionale (+8%).
La percentuale di posizioni riservate ai giovani (under 30) mostra un aumento di 5 punti percentuali raggiungendo il 37% del totale delle posizioni aperte. Non presenta invece variazioni significative la quota di imprese che assumono, che cala di un solo punto percentuale arrivando al 23%.
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Principali caratteristiche delle assunzioni programmate in provincia di Lucca - Giugno 2026

	
	Giu-2026
	Giu-2025
	Differenza % 
Giu-2026/2025

	Entrate previste
	5.500
	5.800
	-5%

	Livello Universitario
	280
	310
	-10%

	Istruzione tecnica superiore (ITS)
	100
	80
	+25%

	Livello secondario
	1.090
	1.250
	-13%

	Qualifica di formazione o diploma professionale
	2.720
	2.510
	+8%

	Scuola dell'obbligo
	1.300
	1.590
	-18%

	Imprese che assumono (%)
	23%
	24%
	-1pp

	Giovani (%)
	37%
	32%
	+5pp

	Di difficile reperimento:
	38%
	36%
	+2pp

	Per mancanza di candidati
	24%
	23%
	+1pp

	Per preparazione inadeguata
	9%
	10%
	-0pp


Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025
La domanda di lavoro nei settori economici della provincia di Lucca
La distribuzione delle entrate previste tra i vari settori economici si mostra fortemente sbilanciata verso il terziario, che assorbe il 78% della domanda mensile (4.290 unità). Il 21% delle assunzioni (1.130 unità) sono destinate all’industria, mentre l’agricoltura copre una quota marginale di nuovi inserimenti, pari a circa l’1% (80 unità).
Nell’ambito dei servizi, la domanda risulta trainata dal comparto del turismo (alloggio e ristorazione), che richiede 1.990 inserimenti, e dalle imprese che erogano servizi alle persone, che dichiarano 1.110 assunzioni. 
Confrontando i dati con quelli relativi a giugno 2025 emerge come il calo osservato nella domanda complessiva (-300 unità) sia interamente attribuibile al settore dei servizi (-360 unità; -8%), che mostra una riduzione in tutte le sue componenti: -15% della domanda nel commercio, -5% nel turismo (alloggio e ristorazione) e nei servizi alle imprese e -12% nei servizi alle persone.
Crescono, invece, gli inserimenti nell’industria, in cui la buona performance assunzionale registrata dal manifatturiero e dalle public utilities (+9%) più che compensa il calo registrato nelle costruzioni (-6%), portando a un incremento della richiesta complessiva di 50 unità. In aumento di 10 unità anche il numero di addetti richiesti nell’agricoltura. 
Le variazioni, seppur fortemente eterogenee, non risultano comunque di entità tale da determinare cambiamenti rilevanti nei pesi dei vari settori all’interno della domanda di lavoro, con un incremento di soli due punti percentuali dell’industria a scapito dei servizi, che comunque rimangono il settore con la maggiore intensità occupazionale, anche grazie alla componente stagionale.

	[bookmark: _Hlk169165758]Lavoratori previsti in entrata per settore di attività - Mese di Giugno 2026 - provincia di Lucca

	
	Giu-2026
	Giu-2025
	Var. ass.
	Var. %

	TOTALE
	5.500
	5.800
	-300
	-5%

	AGRICOLTURA
	80
	70
	10
	14%

	INDUSTRIA
	1.130
	1.080
	50
	5%

	Industria manifatturiera e Public utilities
	830
	760
	70
	9%

	Costruzioni
	300
	320
	-20
	-6%

	SERVIZI
	4.290
	4.650
	-360
	-8%

	Commercio
	560
	660
	-100
	-15%

	Turismo (alloggio e ristorazione)
	1.990
	2.090
	-100
	-5%

	Servizi alle imprese
	620
	650
	-30
	-5%

	Servizi alle persone
	1.110
	1.260
	-150
	-12%

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025


Le professioni richieste dalle imprese della provincia di Lucca
Il confronto con i dati relativi a dodici mesi fa evidenzia una flessione delle previsioni di assunzione trasversale ai vari gruppi professionali. La contrazione più marcata si osserva nell’ambito degli impiegati, delle professioni commerciali e nei servizi, che richiedono 3.030 lavoratori registrando un calo del 5%, corrispondente a 160 unità.
Le assunzioni relative alle professioni non qualificate scendono a quota 1.100 unità (-4%; -50 nuovi ingressi) e quelle di operai specializzati e conduttori di impianti e macchine a 960 (-2%; -20 unità). In calo di 10 unità (-2%) anche gli inserimenti di dirigenti e di professioni con elevata specializzazione e tecnici, che ammontano a 410.
Entrando nel dettaglio delle singole professioni, la domanda di lavoro si mostra influenzata dalla componente stagionale legata al turismo estivo, per cui la figura maggiormente richiesta si conferma essere, per il mese di giugno, quella di addetto nelle attività di ristorazione che, con 1.760 nuovi addetti, copre quasi un terzo delle entrate previste (32%). Dal confronto con lo stesso periodo dello scorso anno emerge una perdita di 80 unità e un sensibile “rilassamento” dei vincoli di esperienza pregressa richiesti ai candidati: sia nella professione (3% a fronte del 4% di un anno fa), sia soprattutto nel settore (49% contro il 61% di giugno 2025). L’allentamento dei requisiti non si accompagna a un miglioramento del mismatch che, anzi, aumenta di 4 punti percentuali (39%). La principale criticità riscontrata è la mancanza di candidati, indicata dalle imprese per il 27% delle assunzioni; più contenute le difficoltà dovute alla preparazione inadeguata dei candidati, stimate al 4% del totale. Per il 46% delle posizioni aperte le imprese sono specificatamente alla ricerca di un giovane under 30, mentre per il 34% dei casi l’età è considerata un fattore irrilevante.

Proseguendo nella disamina delle figure più richieste dalle imprese nel mese di giugno si incontrano altre professioni strettamente legate alla congiuntura stagionale del mercato del lavoro. In particolare, la seconda categoria professionale più richiesta è quella di personale non qualificato nei servizi di pulizia (in larga parte impiegato anche nel settore turistico), per la quale le imprese richiedono 770 unità, rilevando un mismatch del 18%. L’esperienza è richiesta per il 32% delle posizioni aperte (7% nella professione, 26% nel settore). Nel 22% dei casi le imprese sono alla ricerca di giovani under 30, nel 42% non ritengono che l’età sia un fattore decisivo.

Le imprese lucchesi programmano per il mese di giugno l’assunzione di 410 addetti alle vendite, segnalando una difficoltà di reperimento pari al 26%, dovuta nel 15% dei casi alla mancanza di candidati, nel 7% alla preparazione inadeguata. L’esperienza nella professione è richiesta nel 9% delle posizioni, quella nel settore nel 43%. Il 46% dei posti a disposizione è riservato agli under 30.

Tra il personale più richiesto figurano poi i professionisti qualificati nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia, che assorbono 330 unità con una difficoltà di reperimento ritenuta sussistere nel 22% delle assunzioni e imputata per il 17% a una mancanza di candidati, per il 4% a una preparazione inadeguata. Nel 49% dei casi le imprese si mostrano indifferenti all’età dei candidati, mentre per il 37% sono espressamente alla ricerca di under 30. La richiesta di esperienza si attesta all’87%, ben al di sopra della media, ed è principalmente relativa al settore (74%).

Significativa anche la domanda di addetti all’accoglienza e all’informazione della clientela, che ammonta a quota 220 unità, con un mismatch temuto del 38% (per il 13% delle assunzioni è imputato alla mancanza di candidati, per il 20% all’inadeguatezza della preparazione). Per questo profilo la richiesta di esperienza nella professione riguarda il 20% delle assunzioni, mentre nel 47% dei casi è richiesta un’esperienza nel settore. Ai giovani fino a 29 anni è riservata una quota pari al 43% dei posti.

Dall’esame delle dinamiche assunzionali relative alle cinque professioni più richieste dalle imprese nel mese di giugno emerge una diffusa tendenza al ribasso che suggerisce una flessione nelle assunzioni stagionali. L’unica eccezione è rappresentata dai professionisti qualificati nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia, la cui domanda ha registrato un incremento su base annua di 60 unità (+22%).
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Principali caratteristiche dei lavoratori in entrata per le professioni più domandate dalle imprese - Mese di Giugno 2026 - provincia di Lucca

	Professione
	Entrate previste (v.a.)
	di difficile
reperimento (%):
	con esperienza richiesta (%):
	Fino a 29 anni (%)

	
	
	Totale
	per mancanza di candidati
	nella professione
	nel settore
	

	TOTALE
	5.500
	38
	24
	12
	44
	37

	Addetti attività ristorazione
	1.760
	39
	27
	3
	49
	46

	Pers. non qualificato nei servizi di pulizia
	770
	18
	17
	7
	26
	22

	Addetti alle vendite
	410
	26
	15
	9
	43
	46

	Addetti servizi sicurezza, vigilanza e custodia
	330
	22
	17
	13
	74
	37

	Addetti ad accoglienza e inform. clientela
	220
	38
	13
	20
	47
	43

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025



LA DOMANDA DI LAVORO IN PROVINCIA DI MASSA-CARRARA A GIUGNO 2026

Diminuisce la domanda di lavoro delle imprese di Massa-Carrara per il mese di giugno, che perde 240 nuovi inserimenti rispetto a dodici mesi fa (-11%), fermandosi a quota 2.040 assunzioni previste.

Nonostante la riduzione del fabbisogno occupazionale, le imprese continuano ad avvertire una significativa difficoltà di reperimento, che, anzi, presenta una crescita di due punti percentuali, raggiungendo la soglia del 44% delle entrate in programma. Il mismatch è in prevalenza imputabile alla mancanza di candidati (29%), mentre la preparazione inadeguata è ritenuta sussistere per il 12% delle assunzioni.
Analizzando la composizione della domanda per titolo di studio si nota come il calo delle assunzioni abbia interessato in misura maggiore i laureati (-21%), seguiti dai lavoratori con la sola scuola dell’obbligo (-17%) e dai diplomati (-11%). Si mantiene stabile la domanda di personale titolare di una qualifica di formazione o di un diploma professionale (-1%) che, con 880 inserimenti previsti, rappresenta il 43% della domanda complessiva. Sale a 30 unità la domanda di lavoratori con un’istruzione tecnica superiore, che era nulla nel giugno 2025.
Si mantiene al 30% la quota di posti vacanti riservata ai giovani, mentre cala di tre punti percentuali la frazione di imprese che assumono, ora pari al 21% del totale.
	
Principali caratteristiche delle assunzioni programmate in provincia di Massa-Carrara - Giugno 2026

	 
	Giu-2026
	Giu-2025
	Differenza % 
Giu-2026/2025

	Entrate previste
	2.040
	2.280
	-11%

	Dirigenti, elevata spec. e tecnici
	150
	180
	-17%

	Impiegati, professioni commerciali e nei servizi
	1.100
	1.280
	-14%

	Operai specializzati e conduttori impianti e macchine
	490
	470
	+4%

	Professioni non qualificate
	300
	310
	-3%

	Imprese che assumono (%)
	21%
	24%
	-3pp

	Giovani (%)
	30%
	30%
	+0pp

	Di difficile reperimento:
	44%
	42%
	+2pp

	Per mancanza di candidati
	29%
	28%
	+0pp

	Per preparazione inadeguata
	12%
	11%
	+1pp

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025


La domanda di lavoro nei settori economici della provincia di Massa-Carrara
Guardando alla distribuzione della domanda di lavoro per settore di attività, il terziario assorbe il 74% della domanda mensile (1.510 unità), l’industria il 24% (500 unità) e l’agricoltura il restante 2% (40 unità). 
Crescono le opportunità lavorative offerte dal comparto industriale (+6%) grazie alla buona performance conseguita dall’industria manifatturiera e dalle public utilities (+10%), mentre restano invariate le assunzioni previste nell’ambito delle costruzioni. Anche l’agricoltura prevede un incremento delle assunzioni di 10 unità rispetto allo scorso anno.
Le imprese operanti nei servizi presentano invece una marcata flessione, perdendo 270 unità (-15%) e ridimensionando il proprio peso nella domanda complessiva (dal 78% di giugno 2025 al 74% attuale) a vantaggio degli altri settori.
Guardando al dettaglio delle assunzioni previste nei servizi, spicca la domanda nell’ambito del turismo (alloggio e ristorazione) che con l’avvio della stagione estiva richiede 640 nuovi addetti, pari al 31% della domanda complessiva. Dal confronto con giugno 2025 emerge comunque una perdita di 50 unità, pari al -7%.
Più significativa la contrazione nelle altre categorie del terziario: i servizi alle persone richiedono 470 unità (-11%), quelli alle imprese 220 unità (-19%) e il commercio 190 unità (-34%). 
	Lavoratori previsti in entrata per settore di attività - Mese di Giugno 2026 - provincia di Massa-Carrara

	 
	Giu-2026
	Giu-2025
	Var. ass.
	Var. %

	TOTALE
	2.040
	2.280
	-240
	-11%

	AGRICOLTURA
	40
	30
	10
	33%

	INDUSTRIA
	500
	470
	30
	6%

	Industria manifatturiera e Public utilities
	340
	310
	30
	10%

	Costruzioni
	160
	160
	0
	0%

	SERVIZI
	1.510
	1.780
	-270
	-15%

	Commercio
	190
	290
	-100
	-34%

	Turismo (alloggio e ristorazione)
	640
	690
	-50
	-7%

	Servizi alle imprese
	220
	270
	-50
	-19%

	Servizi alle persone
	470
	530
	-60
	-11%

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025


Le professioni richieste dalle imprese della provincia di Massa-Carrara
Spostando l’analisi a livello di professioni richieste dalle imprese, la flessione della domanda risulta quasi interamente imputabile al gruppo degli impiegati, professioni commerciali e nei servizi, che perde 180 nuovi inserimenti (-14%). Una dinamica assunzionale negativa si registra anche nella classe dirigenziale, che con una perdita di 30 unità registra la contrazione relativa più marcata (-17%). Molto contenuta, invece, la riduzione delle assunzioni tra le professioni non qualificate (-10 unità; -3%).
L’unico gruppo professionale a presentare una crescita delle assunzioni resta, pertanto, quello degli operai specializzati e dei conduttori di impianti e di macchine, che presenta 20 assunzioni in più rispetto a giugno dello scorso anno (+4%).
Guardando al dettaglio delle professioni più ricercate dalle imprese apuane a giugno 2026, circa un’entrata su tre riguarda addetti nelle attività di ristorazione (660 unità). Si tratta di professioni particolarmente esposte alle variazioni stagionali (+43% di assunzioni previste rispetto al mese di maggio), che mostrano però un rallentamento rispetto allo stesso periodo del 2025 (-110 assunzioni; -14%). La difficoltà di reperimento percepita dalle imprese per queste figure si attesta al 35% (contro il 32% di dodici mesi fa), principalmente attribuibile alla mancanza di candidati (23%). Cresce la richiesta di esperienza nel settore, che arriva a interessare oltre la metà delle assunzioni (51%; +11pp.); diminuisce invece la richiesta più stringente di esperienza nella professione (6%; -3pp.). Ai giovani fino a 29 anni sono riservate il 35% delle assunzioni.
La seconda professione più richiesta è quella di addetto ai servizi di pulizia (190 unità, 20 in più rispetto a giugno 2025), rispetto alla quale la difficoltà di reperimento è stimata al 51% ed è in larga parte imputabile alla mancanza di candidati (37%). L’esperienza pregressa è un requisito per il 43% dei nuovi inserimenti: nel 41% dei casi si richiede un’esperienza nel settore, mentre soltanto nel 2% dei casi è necessaria un’esperienza specifica nella professione. La percentuale di posti a disposizione riservata ai giovani under 30 è pari al 17%.
Ammontano a 140 i nuovi ingressi previsti tra gli addetti alle vendite, il 38% dei quali è riservato ai giovani under 30. Il mismatch tra la domanda e l’offerta di lavoro si presenta come uno dei più contenuti, pari al 27%, anche grazie a una richiesta di esperienza che si ferma al 45% del totale delle posizioni (per il 42% è un’esperienza generica nel settore).
Di poco inferiori (130 unità) gli inserimenti di professionisti qualificati nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia, per i quali il mismatch ammonta al 31% e la richiesta di esperienza al 65% (per il 31% di settore, per il 34% nella professione). 
Rilevante anche la richiesta di operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni (90 nuovi inserimenti) che presenta il mismatch più elevato in assoluto, pari all’81%. In particolare, le aziende dichiarano di temere una mancanza di candidati per il 65% delle assunzioni, mentre per il 13% vi è il rischio di una preparazione inadeguata.

	Principali caratteristiche dei lavoratori in entrata per le professioni più domandate dalle imprese - Mese di Giugno 2026 - provincia di Massa-Carrara

	[bookmark: _Hlk169183432]Professione
	Entrate previste (v.a.)
	di difficile 
reperimento (%)
	con esperienza richiesta (%)
	Fino a 29 anni (%)

	
	
	Totale
	per mancanza di candidati
	nella professione
	nel settore
	

	TOTALE
	2.040
	44
	29
	16
	44
	28

	Addetti attività ristorazione
	660
	35
	23
	6
	51
	35

	Pers. non qualificato nei servizi di pulizia
	190
	51
	37
	2
	41
	17

	Addetti alle vendite
	140
	27
	9
	3
	42
	38

	Addetti servizi sicurezza, vigilanza e custodia
	130
	31
	29
	34
	31
	24

	Operai specializz. nelle rifiniture costruzioni

	90
	81
	65
	3
	26
	42

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025



LA DOMANDA DI LAVORO IN PROVINCIA DI PISA A GIUGNO 2026
Con 3.750 lavoratori previsti in entrata per il mese di giugno, si mantiene sostanzialmente invariata la capacità assunzionale delle imprese pisane: l’1% in meno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno (-40 unità).
In netto miglioramento la difficoltà di reperimento, che scende al 44%, con una riduzione di 7 punti percentuali su base annua. In particolare, si attenua la mancanza di candidati riscontrata dalle imprese (24% delle assunzioni, -8pp.), mentre aumenta lievemente il mismatch dovuto alla preparazione inadeguata (16%, +1%).
Diminuisce la domanda di lavoratori in possesso del diploma (-7%), che continua comunque a rappresentare uno dei titoli professionali più richiesti (1.020 unità, il 27% del totale), seconda soltanto alla qualifica di formazione o diploma professionale (1.520 unità, il 41% del totale), che presenta invece una crescita del 6% su base annua. Crescono anche le opportunità lavorative rivolte a individui con la sola scuola dell’obbligo (+15%) o con un titolo di istruzione tecnica superiore (+50%), mentre diminuiscono quelle per i laureati (-16%).
La quota di imprese che assumono si mantiene stabile al 18%. Sostanzialmente invariata anche la porzione di assunzioni riservate ai giovani fino a 29 anni, che ammonta al 33% del totale (-1 pp. rispetto a dodici mesi fa).
	Principali caratteristiche delle assunzioni programmate in provincia di Pisa - Giugno 2026

	
	Giu-2026
	Giu-2025
	Differenza % 
Giu-2026/2025

	Entrate previste
	3.750
	3.790
	-1%

	Dirigenti, elevata spec. e tecnici
	430
	510
	-16%

	Impiegati, professioni commerciali e nei servizi
	1.720
	1.740
	-1%

	Operai specializz. e conduttori impianti e macchine
	1.020
	890
	+15%

	Professioni non qualificate
	580
	550
	+5%

	Imprese che assumono (%)
	18%
	18%
	+0pp

	Giovani (%)
	33%
	34%
	-1pp

	Di difficile reperimento:
	44%
	50%
	-7pp

	Per mancanza di candidati
	24%
	32%
	-8pp

	Per preparazione inadeguata
	16%
	15%
	+1pp


Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025
La domanda di lavoro nei settori economici della provincia di Pisa
Il quadro settoriale si presenta in linea con quello relativo a giugno dell’anno scorso: il 4% della domanda è assorbita dal settore primario, il 27% dall’industria e il restante 69% dai servizi.
L’industria, in particolare, registra lo stesso numero di assunzioni di dodici mesi fa: 990 di cui 700 nel manifatturiero e nelle public utilities, 290 nelle costruzioni. 
Il terziario presenta invece una variazione negativa (-4%), interamente imputabile al calo di assunzioni dichiarato dalle imprese operanti nel settore dei servizi alle imprese (-100 unità; -14%). Molto più contenute le flessioni previste nei comparti del commercio (-2%) e del turismo (alloggio e ristorazione) (-3%) che, con l’avvento della stagione estiva, richiede comunque 980 lavoratori, rappresentando il 26% della domanda complessiva.
Da sottolineare la performance positiva conseguita dall’agricoltura che, pur continuando a rappresentare una componente ampiamente minoritaria della domanda (circa il 4%), acquista 60 assunzioni aggiuntive, corrispondenti a un incremento del 60%.

	Lavoratori previsti in entrata per settore di attività - Mese di Giugno 2026 - provincia di Pisa

	 
	Giu-2026
	Giu-2025
	Var. ass.
	Var. %

	TOTALE
	3.750
	3.790
	-40
	-1%

	AGRICOLTURA
	160
	100
	60
	60%

	INDUSTRIA
	990
	990
	0
	0%

	Industria manifatturiera e Public utilities
	700
	700
	0
	0%

	Costruzioni
	290
	290
	0
	0%

	SERVIZI
	2.600
	2.700
	-100
	-4%

	Commercio
	450
	460
	-10
	-2%

	Turismo (alloggio e ristorazione)
	980
	1.010
	-30
	-3%

	Servizi alle imprese
	630
	730
	-100
	-14%

	Servizi alle persone
	540
	510
	30
	6%

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025


Le professioni richieste dalle imprese della provincia di Pisa
Nel confronto con lo stesso periodo dell’anno scorso, l’andamento occupazionale mensile in provincia di Pisa si mostra differenziato per gruppo professionale. La contrazione maggiore è registrata dal segmento dei dirigenti e delle professioni con elevata specializzazione e tecnici che, con 80 unità in meno, perde il 16% di assunzioni. 
Pressoché stabili le entrate di impiegati e di professionisti commerciali e nei servizi (-1%), che rappresentano la parte più significativa della domanda (46%). Cresce invece la domanda di professioni non qualificate (+5%) e di operai specializzati e di conduttori di impianti e macchine (+15%).
Guardando al dettaglio delle singole professioni, la figura più richiesta per il mese di giugno si conferma quella di addetto nelle attività di ristorazione che, grazie alla quota stagionale, continua a richiedere 1.020 assunzioni, dato analogo a giugno 2025. Diminuisce il mismatch tra la domanda e l’offerta di lavoro, che perde 11 punti percentuali arrivando al 41% (per il 22% imputabile alla mancanza di candidati, per il 18% alla preparazione inadeguata). Parallelamente, diminuisce di venti punti percentuali la richiesta di esperienza, fermandosi al 42% delle assunzioni (9% nella professione, 33% di settore). In lieve diminuzione la quota di assunzioni riservata ai giovani, che si attesta al 41% (contro il 44% di un anno fa). 
La seconda professione più richiesta nel mese di giugno dalle imprese pisane risulta essere quella di addetto alle vendite, che annuncia 270 nuove assunzioni indicando una difficoltà di reperimento contenuta, pari al 25%, e riservando ai giovani una buona quota di assunzioni (40%). La domanda di esperienza si attesta al 40%: nel 9% dei casi è richiesta l’esperienza nella professione, nel restante 31% è sufficiente aver maturato un’esperienza nel settore.
Segue la domanda di personale non qualificato nei servizi di pulizia, che richiede 260 unità, riservando ai giovani fino a 29 anni soltanto il 9% delle posizioni aperte, minimo assoluto tra le varie professioni. Il mismatch si mostra piuttosto contenuto (32%), così come la richiesta di esperienza, che interessa il 41% delle assunzioni ed è interamente ascrivibile a un requisito di esperienza generico, nel settore.
Il personale addetto allo spostamento e alla consegna di merci domanda 160 unità, con un mismatch del 19%, minimo assoluto. La domanda di esperienza interessa il 45% delle assunzioni (per il 13% nella professione, per il restante 32% di settore). La quota di assunzioni riservata agli under 30 ammonta al 31%.
Significativa anche la domanda di conduttori di veicoli a motore e a trazione animale e di operai specializzati nella lavorazione del cuoio, delle pelli e delle calzature, che ammonta per entrambe le professioni a 150 unità. Il mismatch si attesta rispettivamente al 39% e al 45%, la quota riservata ai giovani al 45% e al 18%. Nel primo caso l’esperienza (nella professione o nel settore) è richiesta nel 59% delle assunzioni, nel secondo nel 63%.

	Principali caratteristiche dei lavoratori in entrata per le professioni più domandate dalle imprese - Mese di Giugno 2026 - provincia di Pisa

	Professione
	Entrate previste (v.a.)
	di difficile 
reperimento (%)
	con esperienza richiesta (%)
	Fino a 29 anni (%)

	
	
	Totale
	per mancanza di candidati
	nella professione
	nel settore
	

	TOTALE
	3.750
	44
	24
	17
	36
	33

	Addetti attività di ristorazione
	1.020
	41
	22
	9
	33
	41

	Addetti alle vendite
	270
	25
	8
	9
	31
	40

	Pers. non qualificato nei servizi di pulizia
	260
	32
	21
	0
	41
	9

	Addetti a spostamento e consegna merci
	160
	19
	11
	13
	32
	31

	Conduttori di veicoli a motore
	150
	39
	18
	14
	45
	45

	Operai specializz. lavoraz. cuoio e pelli
	150
	45
	25
	34
	28
	18

	Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema Informativo Excelsior, 2026 e 2025
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NOTA METODOLOGICA
Dal 1997 il Sistema Informativo Excelsior offre un costante aggiornamento sulla domanda di lavoro nelle province italiane attraverso una specifica indagine realizzata da Unioncamere in collaborazione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (https://excelsior.unioncamere.net). La Camera di Commercio Toscana Nord-Ovest e l'Istituto Studi e Ricerche – ISR hanno elaborato una nota inerente alla richiesta di personale delle imprese operanti nelle province di Lucca, Massa-Carrara e Pisa per il mese di Giugno 2026. Tale analisi si basa su dati raccolti nell’indagine mensile, che ha coinvolto complessivamente un campione di aziende con dipendenti di 948 unità a Lucca, 450 a Massa-Carrara e 1.038 a Pisa.
Diffusa il 25 giugno 2026
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